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14 ESTERI il Giornale
 Giovedì 23 giugno 2011

SCONTRO CON L’ITALIA

Parigi ossessionata da Gheddafi:
«Bombe, non tregue umanitarie»
Frattini auspica un cessate il fuoco per aiutare le città isolate
Secco no di Francia e Regno Unito: «Nessuna pausa ai raid»

Gian Micalessin

Afghanistan addio. La guerra
diObama è già finita. Scordatevi le
manfrinesullaguerra«necessaria»
contrappostaalla«sbagliata»guer-
ra irachena «scelta» da George W
Bush.Erarobadacampagnaeletto-
rale ed inizio mandato. Ora anche
quella promessa è pronta per l’ar-
chivio. Il presidente lo ha spiegato
ufficialmente nel discorso della
scorsa notte. Un discorso in cui ha

raccontato agli americani di esser
pronto a riportare a casa fino a
30milasoldati in18mesi.Undietro-
front capace di compromettere
qualsiasi strategiaemandarsu tut-
telefurieDavidPetraeus, ilgenera-
le - comandante in capodelle forze
Nato in Afghanistan - pronto a ri-
nunciare, al massimo, a 5/10mila
soldati non combattenti. Ma Oba-
ma non ha scelta. La promessa di
rilanciare l’economia è fallita pri-
madellealtre.Ildebitopubblicosu-
perai14trilionididollari, ildeficitè
aquota1300miliardi, ladisoccupa-
zione oltre il 9 per cento. Con que-
stinumeri spendere120miliardidi
dollariall’annoperrestareinAfgha-
nistan è pura utopia. E di questo
passoilpresidente«buono»rischia
di diventare più impopolare di
Nixonai tempidelVietnam.Iprimi
a farglielocapiresono, lunedìscor-
so, i sindaci degli Stati Uniti riuniti

a Baltimora per la conferenza an-
nuale. Il loroprimo atto èuna riso-
luzionesenzaprecedenti.Unariso-
luzionededicata -per laprimavol-
tadai tempidelVietnamappunto -
adun temadipolitica estera.Quel-
la risoluzione chiede un immedia-
topassoindietrodaAfghanistaned
Iraq e il trasferimento all’econo-
mia nazionale delle centinaia mi-
liardididollarispesiper laricostru-
zionedeiduepaesi.Abuttarbenzi-
nasul fuocodelmalcontentoacce-

so dai sindaci contribuisce Joe
Manchin, un senatore della West
Virginia democratico quantoOba-
ma. «In coscienza non possiamo
piùpermetterciditagliarservizi,in-
nalzare le tassee fardecollare ilde-
bito per finanziare la ricostruzione
inAfghanistan.Ladomandaacui il
presidente deve rispondere èmol-
tosemplicecosavogliamoricostru-
ire l’America o l’Afghanistan? Allo
stato attuale far entrambe le cose è
impossibile».Larisoluzionedeisin-

dacie ildiscorsodiJoeManchindi-
ventanounaspadadiDamoclesol-
levata sul capo del presidente pro-
prio alla vigilia del cruciale discor-
so afghano di ieri sera. Comunque
si giri Obama non può fingere di
nonvedere la lamadeiconti sospe-
sasullapropriatesta.Unalamache
minaccia di trafiggerlo ancor pri-
ma dell’appuntamento del 2012
per la rielezione. Dunque l’unica
via d’uscita è una fuga onorevole.
Ma raccontarlo è più semplice che

farlo.Certo il ritirodi30milauomi-
ninell’arcodi 18mesi, apartire dal
luglio2011,eragiàstatovagheggia-
tonel2009.Obamal’avevaipotizza-
tosubitodopol’inviodei30milauo-
mini di rinforzo considerati indi-
spensabili per emulare la «surge»
irachenamessa a punto in Iraq dal
PetraeusedalsuopredecessoreBu-
sh.MaalloraObamapreferivanon
ascoltare chi spiegava che il «sur-
ge», la rimonta afghana, sarebbe
stata molto più lenta e faticosa di

quellairachena.Oraquellasottova-
lutazionedi tempi eprioritàdecisa
nelnomedellapoliticarischiadiri-
velarsi fatale. Un ritiro a metà del-
l’opera sull’onda della pressione
economica e della politica interna
minacciadirivelarsinefasto. Isoldi
risparmiati grazie ad un frettoloso
abbandono rischiano, come cerca
difarglicapireilgeneraleDavidPe-
traeus, di azzerare i pochi successi
conseguiti in questi due anni. E di
rendereestremamentepiùcostosa
in termini di vite umane la perma-
nenzadei70milasoldatiamericani
e 30mila della Nato lasciati nella
trinceaafghana.MaObamanonha
più tempo. Il novembre 2012 è ad
un passo e così, la scorsa notte, il
presidente «buono» ha barattato,
probabilmente, lapropriasalvezza
con la sconfitta della nazione. Ma
in fondo glielo chiedeva il paese. E
lui volentieri lo ha ascoltato.

Fausto Biloslavo

L’Italia appoggia un’idea
per risolvere la crisi in Libia
con meno bombe possibili e
«zak» i cugini d’Oltralpe, pe-
rennemente con il nasino al-
l’insù, ci bacchettano come se
fossimo i soliti calabraghe. A
questopuntoverrebbesponta-
neo invitare la Grandeur, più
che ad andare a quel paese, a
farsi laguerracontroGheddafi
da sola.
L’ennesimo «scontro» con i

francesi appoggiati da Londra
e dalla Nato inizia ieri durante
l’audizione alle Commissioni
EsteririunitediCameraeSena-
to. In vista del Consiglio euro-
peo, che si riunisce aBruxelles
questamattina, ilministro de-
gli Esteri, Franco Frattini, lan-
cial’ideadiunasospensioneli-
mitata e probabilmente circo-

scritta dei bombardamenti in
Libia per aprire dei «corridoi
umanitari». In realtà il piano
nonèitaliano,madovrebbear-
rivare come richiesta dal-
l’Unione europea, dalla Lega
araba, dall’Unione africana, e
dall’Onu. Secondo Frattini è
«fondamentale un’immediata
sospensione delle ostilità per
creare corridoi umanitari» in
grado di aiutare la popolazio-
ne.Un’ideagiàdiscussaalCai-
rosabatoscorsoconleNazioni
Unite e l’Unione europea rap-
presentata dalla baronessa in-
gleseCatherineAshton.Ilmini-
stroprecisache«unappelloin-
ternazionale per i corridoi
umanitaririceverebbeil soste-
gno dell’Italia». E ribadisce
che il cessate il fuoco è «in pri-
mopianonellastrategiapoliti-

ca dei negoziati».
I francesi alzano subito le

barricate.Ilportavocedelmini-
sterodegliEsteri,BernardVale-
ro, ricordache«bisognainten-
sificare la pressione su Ghed-
dafi». Secondo il portavoce
«qualsiasi sospensione delle
operazioni rischierebbe di far

guadagnaretempo»aGhedda-
fi. Inpratica l’apertura italiana
è un mezzo tradimento che
permetterebbe al colonnello
di «riorganizzarsi». Per il Quai
d’Orsay«sarebbeilpopololibi-
co a soffrire al più piccolo se-
gnale di una nostra debolez-
za». Più chedebolezza si tratta

diun’ipotesichesecondoFrat-
tini «permetterebbe l’accesso
alocalitàdellaLibiaisolatenel-
lequali la situazioneumanita-
riaèdrammatica,comelaperi-
feria di Misurata».
Al fianco delle cannonate

verbali francesisischieranogli
inglesi. Il portavoce del primo

ministrobritannico,DavidCa-
meron, ribadisce che la coali-
zione deve «intensificare le
azioni sulla Libia». Magari fa-
cendomaggioreattenzionead
evitarevittimecivili,chesecon-
doil regimediTripoli sarebbe-
ro già 700.
I corridoi umanitari riguar-

derebbero anche lemontagne
occidentalidoveavanzanoiri-
belli.
Alla fine è sceso in campo il

segretario dell’Alleanza, An-
dersFoghRasmussen:«LaNa-
to continuerà le operazioni
perevitareinnumerevoliperdi-
te fra i civili». Chissà cosa ne
pensanoitedeschi,neutrali fin
dall’inizio, i turchicheparteci-
pano solo all’embargo navale,
gli spagnoli in retroviae i paesi
del nord che stanno ritirando i
lorocaccia.L’Italianonhacer-
tobocciatolanoflyzoneomes-
so in dubbio lamissioneNato,
ma punta a giocare una carta
diversa per uscire dallo stallo.
Non a caso il ministro della

Difesa, IgnazioLaRussa,hari-
badito ieri «che di tre mesi in
tre mesi abbiamo rinnovato il
nostro impegno, quindi fino a
settembre». Secondo il mini-

stro«perquelladataciauguria-
mocheildopoGheddafisiaco-
sa già realizzata». Se così non
fosse La Russa ha dichiarato a
SkyTg24«chepotremmomet-
tere in discussione il nostro
modo di partecipazione. Fin
dall’inizio offriamo le nostre
basi e siamo in condizioni di
credito verso tutte le altre na-
zioni partecipanti». La Russa
ha appena evitato la chiusura
del comando Nato di Bagnoli,
a Napoli, ma nella ristruttura-
zione dell’Alleanza quello na-
vale è destinato a sparire ve-
nendounificatoaLondra.Pro-
prioaNisida,di fronteaNapo-
li, l’ammiraglio Rinaldo Veri
comandaleoperazionimaritti-
me contro la Libia, che laNato
ci intimadinonmollare,assie-
me ai bombardamenti.

Pechino È stato liberato Ai
Weiwei, l’artista cinese più
conosciutonelmondo,dissi-
dente scomodissimo per Pe-
chino. È stato rilasciato ieri
dopounadetenzionedi oltre
due mesi per un’accusa di
evasionefiscale,dopoilpaga-
mento di una cauzione e do-
po aver confessato ed essersi
offertodiripagareletasseeva-
se. La liberazione dell’archi-
tetto, autore del celebre sta-
dio futuristicodiPechinoper
leOlimpiadidel2008notoco-
meil«nidod’uccello»,èavve-
nuta inmodo semiclandesti-
no, a tarda notte, a conferma
dell’imbarazzocreatoalregi-
me cinese dal suo arresto.
La notizia è stata diffusa in

pocherighedall’agenziauffi-
cialeNuovaCina: «Il detenu-
to è stato liberato per la buo-
nacondottadimostratanella
confessione dei suoi crimi-
ni».Arrivatoalsuostudioalla
periferia di Pechino, Weiwei
ha detto: «Sto bene, sono di
nuovo a casa e sono libero.
Non posso parlare, vi prego
di comprenderlo». «Appare
inbuonasaluteancheseèdi-
magrito»haraccontatol’assi-
stente dell’artista su Twitter.

CINA

Pechino libera
l’artista Weiwei
Il dissidente:
«Devo tacere»

BrasiliaAccolto,conidirittidi
un cittadino quasi qualun-
que.Con14voti a favore,due
contrarieunastenuto, ilCon-
siglio nazionale per l’immi-
grazione del Brasile ha con-
cessoieriunpermessodisog-
giornoaCesareBattisti,dopo
chedue settimane fa laCorte
suprema brasiliana aveva
confermato la decisionepre-
sa dall’ex presidente Lula di
non concedere l’estradizio-
ne in Italia. La richiesta al
Consiglio, che è un organi-
smo del ministero del Lavo-
ro,erastatapresentatail9giu-
gno. Il visto è stato rilasciato
grazie al contratto di lavoro
cheBattistihaconlacasaedi-
triceMartins Fontes.
BattistieraentratoinBrasi-

le illegalmente utilizzando
un passaporto falso. Ora con
l’autorizzazione a risiedere
nel PaeseBattisti ha tutti i di-
ritti dei brasiliani salvoquelli
destinati ai soli cittadini, co-
me votare o l’eliggibilità. Ieri
il ministro della Difesa La
Russa ha detto: «Sto valutan-
dose farpartecipare imilitari
aiGiochimondialimilitari di
atletica che si terranno a lu-
glio in Brasile, a Rio».

BRASILE

E ora a Battisti
danno pure
il permesso
di soggiorno

BOTTA E
RISPOSTA

Sopra, i ribelli
libici si

addestrano per
combattere

contro le truppe
del regime di

Gheddafi.
A sinistra il

ministro
Frattini, a
destra il

presidente
francese
Sarkozy

 [Ap-Epa]

La Casa Bianca annuncia il ritiro

FORZE Nella notte italiana

il discorso per spiegare di

voler riportare a casa fino

a 30mila soldati in 18 mesi

Afghanistan addio, per Obama la missione è finita

GRANE Ormai, su questa

vicenda, il presidente

«buono» rischia di diventare

più impopolare di Nixon

RAGIONEVOLE Lo stop

alle azioni militari

sarebbe circoscritto

e solo temporaneo

SCOMODO Ai Weiwei  [Epa]

RUOLI Come al solito,

i cugini d’Oltralpe fanno

i maestrini e vogliono

darci lezioni di politica

TERRORISTA Battisti  [Ansa]


